
20 l'Unità - SPORT DOMENICA 
1 MARZO 1587 

Il basket è agli sgoccioli: derby a Bologna, «clou» a Caserta. Ieri nell'anticipo.. 

La volata verso i «play-off» 
Cantò rimane sola in vetta 

Delta nostra redazione 
BOLOGNA - Sprint per il 
(mmatti per stroppare l nm 
missione al play off per OR 
guantar» la promozione Incer­
tezza, attesti equilibrio nel 
campionato di basket a tre 
giornate alla conclusione della 
prima fase Tutto e ancora da 
decidere, la posta in palio e no 
levali* lori nell anticipo di Uro 
selli I Arexons Cnmu ha linttu 
to l'Ocean (8CJ 941 grane anello 
nel un Charles strepitoso nella 
seconda parte Cosi adesso I A 
rcxons è capolista con la Diva 
rene e la Tracer a due punti e 
con la Dietor che iniepue a 
quattro lunghezze corrono iut 
le per il primo posto a il diritto 
a disputare in casa le .tulle, dei 
play off OKKI chi menni di pm 
e la Tracer la vittoria di Kau 
nati dn morale ed entusiasmo 
ma ie fatiche della trasferta no 
iranno farsi sentire e la Maini 
girtfi che ì^oca in casa, sarà 
particolarmente «arrabbiata. 
dopo I eliminazione europea 
Sfida .stellare, tra oscar e 
McAdoo, entrambi in forma 
siringi in ri te e match tutto da ve 
dorè Dovrebbe essere abba 
stanza tranquilla la Divare^e 
che ospita i livornesi dell Alli 
ben I varesini in rasa non to 
noncono sconfitte, la loro mar 
eia è trionfalo, se il contropiede 
funziona come al Bolito non 
avranno problemi DellAlli 
ben, squadra .rognosa* per le 
mille difese, da temere la vo 
lontà di conquistare la decima 
piazzu e t accesso tra lo grandi 

Btrncittadina sotto le Due 
Torri di fronte Dietor e Yoga 
che stanno attraversando un 

Bomento as^ai delicato La 
ietor, al comando fino a ieri, 

Oscar della Mobllglrgl 

ho smarrito improvvisamente 
la mira e, anche per gli mfortu 
ni di alcuni elementi detenni 
nanti ha subito stop imprevi 
mi Deve vincere per dare una 
svolili in positivo e per sperare 
ancora alla prima posizione 
D altra parte In Yoga (che si 
impose di un punto ali andata) 
dopo un torneo per molti versi 
sorprendente è calata proprio 
sul più bello perdendo cosi il 
treno dei play off In società e 
scoppiata qualche polemica sul 
rendimento doRli americani e 
in più ecco gli infortuni di John 
Douglas (che comunque RIO 
criera) e BUCCI II derby può ri 
dare un po' di tranquillità al 
1 ambiente Nonostante tutto, 
la «febbre del derby, e più che 
mai accesa i biglietti sono 
tbaunti da venti giorni 

Guardando in prospettiva 
futura si ha la sensazione che il 
primato nella .reputar sensori. 
si deciderà «diamente ali ulti 
mo, vale a dire con lo scontro 

tra Divnrese p Tracer 
1 ranquille Mubiljjrgi e ^cn 

velini (pia pronube ai phv 
olf) sono parecchie le squadre 
che si contendono gli altri 
quattro posti .nobili. Fnirhem 
e Giorno stanno meglio delle al 
tre per due considerazioni 
hanno una vittoria in più e fili 
impegni odierni non sono proi 
lutivi Soprattutto per la sor 
prendente Giorno edizione ju 
goslnvn che può trovare sul 
campo della derelitta Hamby 
quella vittoria che può lanciar 
la definitivamente LFniehem 
ospita una diretta concorrente 
la Bertoni che eoggettivamen 
te inferiore al complesso losca 
no e pare aver definitivamente 
smarrito la «verve, portata dal 
cambiamento di coach 

Match «clou, a Roma deter 
minante per i padroni di casa 
Il Bancoroma rischia di rima 
nere fuori dai play off e per la 
capitale sarebbe uno smacco 
notevolissimo Arriva la Scavo 
lini e cliente più brutto non pò 
teva capitare II Banco ha tro 
vato un Gervin protagonista, 
ma il complesso rimane senza 
identità incapace sinora di vin 
cere le partite che contano Ri 
troverà nel finale I orgoglio del 
la grande squadra'' La Scavoh 
ni sta vivendo un grande mo 
mento sarà un incontro da 
scintille Fantom Riunite ser 
vira agli udinesi per festeggiare 
la conferma di Toth nonostan 
te la retroccasione 

In Ai In Benetton vola olta 
mentre e lotta accanita tra 11 
berti e Pepper per aggiudicarsi 
la f-cconda posinone che vale il 
passaggio in Al 

Alessandro Alvisi 

Partite e arbitri (ore 18.30) 

13' GIORNATA DI RITORNO 

A l — Mobilgrrgi Ce Tracer Mt (Filippone e Pinto di Roma) Ocean 
Bs Arexons Cantu 89 94 (giocata ieri) Boston Enichem Li Barioni 
To [Grotti di Pmeto e Cagnazzo di Roma) Banco Roma Scavolmi 
Ps (Nuara di Genova e Tallone di Varese) Yoga Bo Dietor Bo 
(Giordano di Napoli e Guglielmo di Messina) Fantom Ud C Riunì 
te Re (Paronelli di Varese e Stucchi di Milano) Divarese Va Allibert 
Li (Cazzaro di Venezia e Gorlato di Udine) Hamby Rirruni Giorno 
Ve (Zeppili! di Roseto e Indrt2zi di Siena) 

LA CLASSIFICA — Arexons 40 Divarese Tracer 38 Dietor 36 
Scavolini 34 Mobilgirgi 30 Enichem Giorno 28 Berioni Banco 
Allibert 26 Yoga 24 C Riunite 22 Ocean 20 Fantom 14 
Hamby 4 

A2 — Pepper Mestre Stantìa Re (Maunzzi e Pigozzi di Bologna) 
Stefanel Ts Alfaspnnt Na (Marmimi e Fior to di Roma) Benetton 
Tv Fleming P S Giorg o {Montella di Napoli e Pasetto di Firenze) 
Corsa Tris Ri Annabella Pv (Baldi di Napoli e Malerba di Brindisi) 
Liberti Fi Segafredo Go (giocata ieri) Alno Fabriano Jollycolomba 
ni Fo (Bollettini di Venezia e Tullio di Treviso) Facaf Pe Citrosil Vr 
(Garibotti di Genova e Marchis di Tonno) Filanto Dos o Spondilat 
te Cr (Petrosmo e Maggiore di Roma) 

LA CLASSIFICA — Bonetton 40 Pepper Liberti 36 Filanto 32 
Annabella Alfaspnnt 30 Spondilatte Jollycolombani 28 Standd 
26 Fleming 24 Alno 23 Facar 22 Stefanel Segafredo 20 
Citrosil Corsa Tris. 1B 

I segreti del «time out» 
e quei microfoni messi 

vicino alla mia panchina 
di DIDO GUERRIERI 

MI è capitato, qualche 
tempo fa, di a vere un piccolo 
malinteso con un telecroni­
sta di una tv privata Egli si 
era uri po' risentito perché 
gli avevo negato — e poi In 
un secondo tempo accordato 
— Il permesso di Insinuare 
un microfono in mezzo al 
miei giocatori durante un ti-
me-out, permesso che gli 
avrebbe consentito di ritra­
smettere dal vivo i consigli o 

i rimproveri elargiti nella 
circostanza al giocatori stes­
si La tdtretta», è pericolosa, 
si sa, magari poteva sfuggir­
mi qualche espressione poco 
canonica, poi mi sono reso 
conto del fascino che eserci­
ta sullo spettatore questo 
minuto nel corso del quale 
l'allenatore chiama a raccol­
ta I suol uomini Ci sono sva­
riati motivi per I quali si può 
chiedere un tlme-out faccio 
degli esempi Per Interrom­

pere un momento fi\oreiole 
alla squadra ai vergarla Per 
far riposare un giocatore Im­
portante che appare stanco 
ma che non possiamo per­
metterci di sostituire Per 
cambiare tattica difensiva o 
offensiva Per Impartire con­
sigli o disposizioni ad un 
particolare giocatore Itlme-
outs possono essere prowi-
denziall nel momenti finali 
della partita, quando il pun­
teggio è in bilico, e le possibi­
lità positive o negative che il 
tempo di gioco residuo con­
sente possono essere infinite 

Quando si chiede un tlme-
out alcuni secondi vanno 
spesi per chiamare attorno a 
sé l giocatori, è bene far tra­
scorrere qualche altro secon­
do per permettere loro di rin­
frescarsi, detergere il sudore 
e concentrarsi, bisogna poi 
esprimere concetti chiari 

con poche parole semplici 
Infine rendersi conto se tutti 
hanno capito Niente miste­
ri, niente alchimie astruse 
Da qualche anno, molti alle­
natori sulla scorta di alcuni 
colleghi americani sfoggia­
no durante II tlme-out una 
lavagnetta portatile sulla 
quale tracciano segni che ap­
paiono cabalistici, ma rap­
presentano graficamente o 
un movimento avversarlo 
cui bisognerebbe porre rime­
dio, o uno schema d attacco 
da eseguire Codeste lava-
gnette non mi piacciono un 
granché, molti giocatori non 
riescono In breve tempo a 
trasporre segni dalla lava­
gnetta alla menta e trasfor­
marli in immagini Meglio 
parole chiare pronunciate 
guardando negli occhigli In­
teressati Tanto semplici che 
possono sembrare banali E 
di conseguenza deludere l te-
leascoltatorl che sperano di 
udire chissà che detti eterni 

Nonostante lo stress e gli incidenti, nella Formula uno la longevità non è mai stata un motivo di declino agonistico 

Storie di macchine e di campioni senza tempo 
Dalle imprese di Fagioli, Fangio, Taruffi 
e Villoresi a quelle di Andretti e Brabham 
La voglia di Laffite e il no del medico 

Jacques Laffite 44 anni, 
Il prossimo novembre, un 
pauroso Incidente alle 
spalle (7 mesi fa In Inghil­
terra) che gli ha procurato 
ben 117 fratture alle gam­
be e al bacino e un buon 
numero di placche metalli­
che ancora Inserite nelle 
artlcolaalonl, ha lottato fi­
no all'ultimo per poter sa­
lire anche quest'anno su 
una monoposto di Formu­
la 1 Ma II comunicato Im­
pietoso — secondo noi 
provvidenziale —, del suo 
medico curante, ha posto 11 
veto, t a vicenda di questo 
pilota disposto a correre ad 
ogni costo, non è un episo­
dio Isolato la storia del­
l'automobilismo sportivo è 
piena si personaggi che, 
Incuranti delle disavven­
ture fisiche e dell'Inesora­
bile legge del tempo hanno 
corso (é vinto) anche dopo 1 
40 anni d'età. È bene preci­
sare tuttavia che so In altri 
sport la longevità agonisti­
ca viene guardata con 
compatimento, col sorriso 
Ironico sulle labbra e ma­
gari anche con preoccupa­
tone por l'incolumità fisi­
ca dell'Interessato (vedi 11 
patetico ritorno di Fore-
man al pugilato alla vene­
rabile età di 39 anni), nel-
l'automoblllsmo un qua­
rantenne al volante non 
solo non viene considerato 
un pericolo pubblico, ma 
l'esperlenaa viene addirit­

tura valutata come un 
vantaggio rispetto all'Ir­
ruenza giovanile «Il colpo 
d'occhio e la prontezza di 
riflessi — ci confidava 
qualche mese fa a Detroit 
Paul Newman 11 popolare 
«bello di Holllwood che, ad 
oltre 60 anni, trova ancora 
11 piacere e la grinta per 
correre — sono doti che 
non vengono meno a 40 
anni Se a queste poi si ab­
bina una preparazione fisi­
ca adeguata sono convinto 
che anche un cinquanten­
ne e anche un sessantenne 
possano correre In auto 
senza farsi coprire di ridi­
colo Guardiamo il mio 
esemplo non sono mai sta­
to uno spaccone, un esibi­
zionista né, tantomeno, un 
aspirante suicida Quindi 
se continuo a gareggiare 
alla mia età vuol dire che 
sono pienamente convinto 
del miei mezzi fisici e di 
non mettere a repentaglio 
la mia vita o quella del 
miei avversari» Oltre al 
caso di Laffite e a quello di 
Paul Newman che conti­
nua a correre nelle formu­
le minori americane ecco 
un breve elenco di illustri 
quarantenni che hanno 
gareggiato e vinto In For­
mula 1, Il caso più emble­
matico è quello dell'italo-
amerlcano Mario Andretti, 
che compie 47 anni proprio 
oggi Oli appaislonat! di 
Formula 1 lo ricordano per 
i suol 14 anni di prestigiosa 

milizia nel «grande circo», 
culminata anche in un 
palo di stagioni alla Ferra­
ri e in una vittoria iridata 
nel mondiale nel 1087 Be­
ne Andretti, alla rispetta­
bile età di 47 anni corre an­
cora e con successo nella 
Formula Cart permetten­
dosi spesso 11 lusso di la­
sciarsi alle spalle il venti­
cinquenne figlio Mike e di 
mietere vittorie su tutti gli 
•ovali» statunitensi 

Emerson Flttipaldi a 
quasi 41 anni è un altro 
esemplo di prestigiosa lon­
gevità agonistica Campio­
ne del mondo di FI nel '72 
e nel '74, nel 1980 ha ab­
bandonato il «grande cir­
co», però non le corse di­
ventando anch'egll uno del 
protagonisti della Formu­
la Cart Ancora Jack Bra­
bham corse e vinse in For­
mula 1 fino a 44 anni (tre 1 
suoi titoli Iridati) L'inglese 
Graham Hill gareggio in 
FI fino a 45 anni Detiene 
ancora il record di gran 
premi disputati 176 E lo 
sfortunato Jacques Laffi­
te, proprio nella dramma­
tica gara dello scorso lu­
glio a Brands Hatch, dove­
va eguagliare tale primato 
L'incidente e la sospensio­
ne della gara hanno impe­

dito al francese di toccare 
questa prestigiosa vetta 
Andando ancora più indie­
tro nel tempo vanno regi­
strati altri incredibili 
esempi di longevità agoni­
stica Giuseppe Farina, 
Maurice Trlntignan, Piero 
Taruffi, Gigi Villoresi e lo 
stesso Manuel Fangio sce­
sero dall'abitacolo quasi 
alla soglia dei SO anni II 
record assoluto tuttavia 
spetta all'italiano Luigi 
Fagioli che si permise il 
lusso di vincere un gran 
premio, quello di Francia, 
su un'Alfa Romeo, all'età 
di 53 anni Oggi in FI la 
situazione è un po' cam­
biata lo sviluppo tecnolo­
gico che ha compiuto passi 
da gigante ha reso le vettu­
re sempre più sofisticate, 
più potenti e veloci, quindi 
la guida più stressante e, 
se vogliamo, anche più pe­
ricolosa Ovvio dunque che 
1 quarantenni «volanti» sia­
no meno d'un tempo A 
parte Laffite e Alan Jones 
che a 41 anni ha appeso di-
finitivamente il volante al 
chiodo, 1 nonnetti dell'abi­
tacolo sono rimasti René 
Arnoux (39 anni), Patrlk 
Tambay (38), Piercarlo 
Ghinsani (35), 

Walter Guagneli 

Si corre oggi a Treviso: ci sarà Pizzolato, mancheranno invece Bordin e Cova 

Il campionato di corsa campestre 
Panetta è sempre l'uomo da battere 

Dal noitro Inviato 
TREVISO — Francesco Panetta ama la 
compagnia ma In corsa proferisce la so­
litudine A Stoccarda la scorsa estate, 
si prese la medaglia d'argento delle sie­
pi con una fuga solitaria finita proprio 
«ulla penultima barriera II giovane ca­
labrese — è nato a Sldtrno ma Milano 
l'ha adottato — è pure uno straordina­
rio corridore di cross sempre Inteso co­
me terreno aspro da vivere In chiavi di 
fuga Buon ritmo, acceleratone e via 

uggì Francesco corre a Treviso nella 
sona verde della Fondazione BeniUon, 
per conquistare il titolo Italiano di cor 
sa campestre È imbattuto In questa 
stagione visto che ha cor^o e vinto a 
Rovereto, a San Giorgio su Ugnano a 
elusone e a Roma Stamattina cerca la 
quinta vittoria In corsa campestre e la 
sesta della Magione E Infatti nel conto 
delle vittorie c'è posto anche per la ma 
ratonlna di Morirà dove ha sconfitto 
niente-mi no che Stivo Jones il più 
grande maratoneta del globo 

Francesco Panetta finora ha troxato 
neve e fango A Treviso salvo rovesU 
dell ultima ora, dovrebbe trovare quel 
the gli manca per completare il ciclo 
del test un terreno asciutto A Treviso 
il ragazzo vuol perfezionare la sfida più 
gagliarda che si possa Immaginari. 
quella al mondo della corsa campestre 

L'Italia è diventata bravissima a cor­
rere Con Alberto Cova Stefano Mei 
Orlando Pigolato Oellndo Bordin e 
Gianni Poli ha vinto tutto o quasi quel 
che e i ra da vincere Nel quasi e e il 
Campionato mondiale di cross e i nati 
no provato a vincerlo I ranco Faxa e 
Alberto Cova Ma senza cavami minti 
di megliodtl quarto posto CI hi prov i 
tonnehi Francisco Panctt i tri minila 
a New York dove fu assai biavo t fini 
dei Imo In un campo di gara formkl.ibi 
lt Ma allora Francesco ira solo un ra 
gaz?lnocon qualche sperati ?n ni! cuo­
re Oggi è un tiunio con ti rte i t i prò 
getti Sa di vali re — comi lo s ìpi v i tre 
anni fa - ma sa anche che I! suo valore 
cresct col trascorrere di I giorni 

Muscolarmente è (orli stmo Ila 
qualeht problema quando la i orsa M 11 
btigarre Non dovrebbe i s in il piubH 

ma di oggi, visto che sul prati di Treviso 
non correranno nò Gelindo Bordin ne 
Alberto Cova CI sira pero Orlando Pi"-
zolato In grande forma e quindi in gra­
do di fornire un test prezioso 

Tre settimane dopo Treviso ci s i r i 
Varsavia e cloc II Campionato del Mon­
do 11 lavoro del r i g a l o e stato studliio 
In modo che la forma duri fino ali ap­
puntamento con la capitale policci 
Poi 11 sarà una pausa per riorganizzare 
il livoro in vista della stagione su pista 
Anche qui Francesco lanila una sfida 
A Roma — Campionati del Mondo — 
vuole un posto sul 10 mila metri 

La vita del ragazzo e fatta di sfidi 
Alcune le ha vinte, altre le ha perse I a 
più importante e più Immediata e quel 
la del cross a Varsavia contro tutti pir 
issert il primo itillino campioni del 
Mondo 

A Treviso si corre con questi orari 
ìilk ') 45 In gara li Junlorrs alle 10 l'i i 
misclnettl alle 10 50 le stnlorcs alk 
11 20 I scnloris 

(.11 appassionati di questa affasi 1 
nantc spi L Inhta dt 11 itktica avranno la 
possibilità di godersi una mattinala in 
tms 11 inversa n _ . . 

Remo Musumeci 

COMUNICATO 
per i signori bieticoltori conferenti agli zuccheri­
fici di Forlimpopoli (SFIR), S. Pietro in Casale 
(AIE), San Giovanni in Persiceto (Mizzana), 

Pontelagoscuro e Comacchio (Romana). 
Il CIPI ha de l ibera to in data 17/2 /1987 che anche per la 

Campagna Saccar i fera 1987/1988 gli s tab i l iment i di Co­

macch io e Pontelagoscuro della Romana Zucchero SpA di 

S Pietro in Casale dell AIE SpA e S Giovanni in Persiceto 

del lo Zuccher i f i c io e raf f iner ia di Mizzana SpA, siano ge­

s t i t i dal la SFIR SpA venendo per tanto a cost i tu i re, per il 

terzo anno consecut ivo, il «GRUPPO SFIR» 

Ass i cu r i amo i signori col t ivator i che assolveremo il nostro 

comp i to con lo s tesso impegno grazie al quale nelle Cam­

pagne 1985 e 1986, il nostro Gruppo ha potuto conseguire 

i not i posi t iv i r isu l ta t i sia in termin i economici che quant i ­

t a t i v i , ragg iungendo nel 1986 una produzione di circa 

2 150 0 0 0 quinta l i di zucchero 

In accordo con le Organizzazioni dei biet icol tor i il GRUPPO 

SFIR garan t i sce , qu ind i , anche per la Campagna 1987 

assoluta cer tezza dei r i t i r i e puntual i tà di pagamento per 

t u t t o il p rodot to confer i to 

Si r ingraz iano i signori In, t ico l ton por la collaborazione e la 
f iduc ia d imos t ra te , cert i che verranno r innovate anche per 
la pross ima Campagna 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DELL AIE MIZZANA ROMANA 

PRESIDENTE DELLA SFIR 
Dino Catapane 

LE NOZZE DI SARA — Ieri, nella basilica di Sun Ansatasi» • 
Verona, si sono uniti In matrimonio Sara Slmeonl od Erminio 
Azzaro Tra I testimoni Primo Nebiolo presidente dello Fede­
razione di atletica NELLA FOTO gli sposi tagliano la torta 

I-, Hill ?>i,nt , 1, r, (I muli, ci, IV'i 
t imprimili I, pu sentili rondo 
1,1 um 1, ,n p »,no l i <smo\ ilin 
li |H r li vi ni, i>i d,11, moglie si 
|,!IOI , 

BEATRICE DE MICIIELIS 
1 n > l'in" 

.fnilln AiioiiumKsw Munti, 
WIMIIIII Alluno ( i n n i Alluni 
unsi Muoio i ino Silvin t, nani 

i ,s MULI Nnt lhOppo Mir ine 
u n Prillili Uima Ptolorzi Mani 
li Pissd Hi,bino Rosi-ani Affili 
MVIII Antonio /olio p irli cipano 
I d il ni dtl lompi|,no teismo V<i 
uni pir 11 pudit.i di II i mobili 

BEATRICE 
Ruma I muzi l'Iti" 

A ^ m Savioli 1 Min liti Acconti) 
1111 tv-Mi sono vicini illamito Fi ismn 
V ilum uTuninui à I una cusldu 
rimimi toltiti ptr Ivi morie dilli 

BEATRICE 
Itili 1 I niii/i) !•)«" 

Un altro unno il s. turno dalla 
sti>ni|)ipMt di 

FELIC1ANO HOSS1TTO 
una yil 1s.p1 sa ptr il risi mio del Mei 
?%uiino u\\ idi ili dtl mondo dtl 
l IVOI a h t,i indi aspir moni di prò 
j,rtv,u t SIHI ilismo La moki»: ina 
rimi t>U imiti t 1 tornpdKni ni ri 
lordino I miptunu di dingmit to 
niunisid 111 binila di segretario gè 
in r ili dilli V tfdt rbraci tanti e di st 
«ri I ino confidi nilt della Cgil F* 
ioli I affi nodi s mprt ne richiami 
ni I op«ru sottosinvindo mezzo mi 
liom ptr i* fitti» 
Homi I mtizo )%? 

! in 1 ptr 
FELICIANO 

>n 1 ftmort di stmpre tome u 
1 he non può apparire 

Ui t (impaglia Marid Angtli dt Ila St 
710111 di Cannano ( P I W Q ) ringrazia 
luin toloroihi hanno partecipato il 
buo dolori' per la scomparsa del ma 
rito 

NICOLA 
t sottoscrivi in sua mi mono 150 000 
liri |nr I Unità 
Vtt-iro I munto l%? 

] tomunisii INPSdì Romi partecipa 
no al dolore della famiglia per la 
scomparsi] del compagno 

LUIGI TIRITTERA 
] (unirai) si svolgeranno domani 2 
marzo alle ori 11 pmso la Chiisa di 
Vialt Monfortam 
Roma l marzo 1087 

Nili B innivirsano dilla morte di 

NATALE CROCIANI 
"Baroco" 

11 moglie Rowena Io ricorda ai corti 
pigm id agli ami idi Crossilo boi 
tosinvt M) 000 lire per 1 Unita 
Grosseto 1 mano 1187 

Un anno (a moriva a Corbola (Rovi 
go) a soli 54 anni I indimenticabile 
iompat.no 

GIUSEPPE BERGAMINI 
Ni 1 ricordarne h coertnza e il rigo 
r< morali 1 aluciamento al partito 
t la lecitila agli idtali comunisti ta 
moglit Lidi) 1 i~it.li Enrica I ucn e 
Wiliim sottostrivono 100 000 lire 
p t r ' Unità 
Rovigo I mano ioti? 

I_i Siziont dil PCI di Cupramonla 
na (Ancona) nel ricordare con sin 
tt ra commozioni l amato compagno 

AROLDO UNCINI 
primo Sindaco di Cuprumontana nel 
dopoLjut rra 1 ni 1 tt mpi difficili dt I 
la ruostruiione ligura di grande 
uniiiriiià 1 profondo rigore morale 
Mimilo id esemplare conibiitiinte 
1» r h dt min rari 11 ptr gli idi ali di 1 
sociiliMno soltastrlvt in sua minio 
n i SI (100 hri per I l/mid 
Cuurimonian 1 1 marzo 1187 

ìllllODI) li 

Iona dil taro tompagno 

GINO PARIS 
it Pn ri chi lo ricorda st 
11 unto iffttio soltosin 

irt peri Unno 
Ut (ANI l marzo 1987 

Jt I urzo inniMrsino dilla stom 
1 in*i dt 11 dm 1 omp<i(,n i 

FERNANDO BALDONI 

NiUI immirsuiu dilla fucilalo 
ni dtl mmi II,IU 

AMILCARE GUSMAROLI 
i 1 I li r«o <K111 ittomparsd dt I (r.i 

PIETRO GUSM4ROLI 

LODOVICO PANNOCCHIA 
1 n LII. ,|„,li I, uuort t 1 n IN H 1 
r i rdti ( u d i r t i ai n , m 

11 pi ni 1 

IROS 

1 11 n p M 1 di l un til 1 liiKim 
ttorm si ni li ( nel ».! t n ili 
e mi| IMU Almi 1 li 1 p j, 10 Vit 

CARIO 
& tto-.tr \ \\ pi 1 / t, 11 
t UHM Un lliNim > I 11 u t 1«17 

1) Kiim II (d i i t i 1 u-, 1 m no 
toni) ai,ni 

ALBrRTO ASCIIERO 
L.im i|Ji( 1 il iifh l< ni or lino co 
ni ti Un Stmisinv n i j i t r lUt 10 
Savona I ni 11 z l U," 

11 | t Ad un min tj din 
umip.M.u 

GIOVANNI RUSCA 
h soitll, M r i sui invi 
SO 01)11 pi r I (J 1 n 
Vintila l tu rr 1 l l!l 

Hitorn il ur/o innui-xit • d.lli 
siompir-vi eli le 11 | ij,r i 

MARIO FTRRARO 
La si ziont dt I l \ i f Orr l( 1 l i Jn t t i 
di Verona IS l u m i ,n Hurdu a 
quanti lo euiiolbir 
Vironi 1 mino |'iti7 

Nt Ila ricorre ni-a de 111 si (impari» di 1 
(umpat.ni 

ANDREA - TULI IO 
RENATO CHIAPPINI 

it tritello limo e lt UIMIU? li r«'ri­
dano ai tompagni ni mim di Hit « 
mone tNoid. soli isi rive nd 1 bri 
ÌOOOOperfUni'i-t 
LaSp<2id 1 mirzn Ifto" 

A un anno dalla trigira si >mjw!«i 
di'l tompagno » 

MARCO FEDERICI 
i lompagni di 1 iv ro de Ila Centrali 
• l-nel Villit.randt.li.m >r ian< e >n 
Unto difillo soilostnvtm! 1 per il 
nostro giornali 
U Spegni 1 marzo l<i,)7 

Ruorrt' un anno dalla tradii 1 w orr 
tKinm di I compagno 

MARCO FFDERICI 
Lit m imma \ itior m li pjdtf Sii1. 
no 1 trattili t - r imoi M is un) m 
ncordirlo ton lauto afìui 1 i uin' 
pigni td amili s u i , m no lir 
SUOOOO pir U( | U s iu citila st-wn 
di Pt gazi ino 1 p t r . Vana 
La Spina i marzo "««" 

Nt l ttrzo inni\trstno li la si 1 
p,irs.i di I tumpign 

GIUSEPPE GUASTO 
h mot,lte 1 dt,!i 1 i.ii(ii ( 11 ,, (<< 
pronipoli lo tuordin 1 n i l l i t io 
in sua mi mona s HOMI SOM li 
•.UOOUpir! U. ti 

Ntlquirtoanmvtrs-ii 11 l i ihw 11 
parsa dtl iumpit,n 

EDOARDO PICOLLO 
limolili iUhh » nu i n Hip ti 
ruord ino 1 n dil m i litri t 
sui mtm>ra MiUsins no In 
100(100 ptr II iitu 
Ctnovi l mino I ttr 

Nt I HUIIHO anniM rviru dilla st 
p irsa de 11 oni|h j,nu 

PIETRO MOTTI 
la irmi,In I 1 familiari I Hill 

Ntlt II . mi n ,i risu-van d. 1U 
su ni|«.irs.t di i tup. 1,1 i 

ALFONSO MONTANARI 

GIOVANNI MONT\NARl 
(Italioti,!) 

I, v i , I L ' l . i , 1, , uU imjre 

iipj(.ii 
CARLO M VRCII1 

ITALO I-ERRA MS 

Ni I 11 
p.-s. 
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